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Comunicato congiunto F.E.I. – UNERBE 
 
Oggetto: Presenza di nimesulide in un integratore alimentare 
 
A seguito della riunione congiunta del 25 giugno u.s. i rappresentanti delle associazioni di categoria degli 
erboristi manifestano viva preoccupazione e indignazione per il ritrovamento nell’integratore alimentare in 
oggetto del principio  farmacologicamente attivo, nimesulide, in quantità tali da non configurare una 
presenza accidentale. 
Senza entrare nel merito delle vicenda che a livello giudiziario è affidato alla magistratura, le associazioni 
richiamano l’attenzione dei propri iscritti sulla mancata applicazione da parte dell’azienda distributrice delle 
procedure di richiamo – ritiro del prodotto ai sensi della normativa vigente. 
 
Gli erboristi, già sottoposti a sempre più gravosi adempimenti per lo svolgimento della propria attività 
invitano il settore produttivo ad una maggiore attenzione  e responsabilità nel momento dell’immissione in 
commercio dei prodotti qualificati come integratori alimentari. 
In particolare si auspica una stretta collaborazione con le associazioni rappresentative dei produttori con lo 
scopo di tutelare al meglio tutta la filiera erboristica, dalla produzione alla distribuzione. 
 
In ogni caso FEI ed UNERBE rafforzeranno i loro sistemi di monitoraggio su tutti i prodotti naturali posti in 
commercio e a breve realizzeranno un protocollo contenente una serie di informazioni utili agli erboristi per 
valutare la conformità dell’etichettatura dei prodotti da acquistare e daranno indicazioni precise 
sull’esecuzione della procedura di rintracciabilità. 
Ovviamente i controlli si estenderanno al settore dei prodotti cosmetici e a quelli dell’alimentazione naturale 
con la possibilità di effettuare controlli analitici mirati o a campione. 
 
Nel momento in cui, a seguito dell’attuazione di quanto previsto dal protocollo di cui sopra, venissero 
evidenziate delle irregolarità o non conformità, nell’etichettatura o nella composizione dei prodotti in esame, 
si procederà ad avvisare l’azienda produttrice o distributrice che nel più breve tempo possibile dovrà 
provvedere all’eliminazione della non conformità, in caso contrario ed in presenza di risposte ed azioni 
insufficienti si procederà all’immediata denuncia alle autorità competenti. 
 
Al contempo si avvierà uno stretto confronto con gli uffici preposti del Ministero della Salute in merito alla 
valutazione delle procedure di notifica, alla presenza di prodotti che a tutti gli effetti si palesano come 
integratori alimentari ma che in pratica sono sconosciuti alla stesso ministero, alla presenza in commercio 
integratori di vitamine e minerali che eccedono i limiti previsti dalla nostra normativa e altre problematiche 
connesse con la produzione e commercializzazione di tali prodotti. 
 
Gli erboristi non sono più disposti a tollerare sequestri e denunce per errori di aziende poco attente ma 
soprattutto non vogliono più essere etichettati come venditori di fumo o peggio ancora di prodotti tossici. La 
richiesta di specifiche garanzie alle aziende diventa pertanto imprescindibile per la tutela dei nostri colleghi e 
dei consumatori. 
 
Il Presidente Nazionale F.E.I.                                                                    Il Presidente Nazionale UNERBE 

        


